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Hans Georg Gadamer 
filosofo 

«Onu, stai sbagliando tragicamente tutto» 
•W) HEIDELBERG I pensieri di 
Hans Georg Gadamer 93 anni 
girano per cerchi sempre più 
stretti intorno al destino del
l'uomo tra pace e guerra A 
proposito di "grandi vecchi", 
qualcuno ne ha tratto un pnn-
apio generale sembra che 
con il passare degli anni, le in
telligence che varcano inte
gre la soglia della quarta età 
riescano ad espnmere I essen
ziale in modo sempre più 
asciutto e conciso fino a la
sciare sconcertato I ascoltato
re che all'inizio penserà di tro
varsi di fronte a provocazioni e 
paradossi, e poi invece, a poco 
a poco verrà condotto a rico
noscere quanta saggezza e 
quante informazioni ci sono in 
quella provocazione 

Questo è probaoilmen'e ve
ro anche per il filosofo dell'er
meneutica, l'autore di "Venta 
e metodo", un uomo che nella 
quarta età ci è entrato da un 
pezzo, essendo nato a Marbur
go nel febbraio del 1900 Dal 
1949, quando successe nella 
cattedra di filosofia a Karl Ja
spers Gadamer lavora nella cit
tadella universitana di Heidel
berg a due passi dalla nva del
la Neckar, dove in questi giorni 
d estate non passeggiano più i 
filosofi ma fiumi di turisti giap
ponesi e americani • 

Per lui è essenziale oggi ve
dere il rischio di una catastro
fe, di un naufragio del nostro 
pianeta nelle violenze e nella 
guerra Abituato a valutare, da 
stonco i processi nella lunga 
durata Gadamer è, proprio 
per questo, attentissimo alla 
cronaca, informatisstmo e an-

Proprio tutti, prof. Gada
mer? Le (aedo l'elenco del 
ponti del mondo dove ci so
no caschi bln: Opro, Geru
salemme, il Golan, Il Ubano, 
la Cambogia, Il Sahara.... 

Basta basta Anche due di 
questi posti sono già troppi per 
metterci de: soldati dellOnu 
Questi interventi sono inutili 

Può spiegare perchè? 
Abbiamo chiaramente di fron 
te I intervento militare di una 
entità che possiamo conside
rare come una federazione 
che non ha una costituzione 
politica II processo che può 
portarci a quella costituzione è 
naturalmente molto difficile e 
non può non avere le sue radi
ci nella costituzione interna di 
ciascun paese 

Perchè ciascun paese? 

Perchè ciascuno ha al suo in
terno il problema crescente 
del nazionalismo Temo che 
anche una iniziativa europea 
per risolvere il problema dei 
Balcani • provocherà ancora 
una volta un nazionalismo 
pan-slavista II rischio di una 
esplosione della violenza è la 
vera minaccia di oggi ed è an
cora più grave perchè le di
stanze tra le forze militari ed ì 
popoli sono enormemente 
cresciute 

E l'Onu non può diventare 
più efficace, anche militar
mente, nel contenere pro
prio le esplosioni di violen
za? 

SI, ma nessuno può realizzare 
una azione intemazionale ba
sata su un organismo federale 

*Bisogna spegnere gli incendi 
non accenderne degli altri 

Ci vuole un lungo processo 
per dimostrare che sparare 
è la politica più stapida» UM 

che molto deluso dalla qualità 
delle notizie, che vengono per 
esempio dalla Somalia Chi e 
perchè ha davvero deciso di 
bombardare la folla a Mogadi
scio? Che cosa si rimprovera al 
comando italiano? 

Non si creda che per il gran
de filosofo contino soltanto le 
figure dell Essere o la decritta
zione dei testi heideggeriani e 
che quella del generale Loi sia 
una questione di dettaglio No, 
lui vorrebbe semmai molti det
tagli in più, perchè cons'dera 
una questione ciuciale il fun
zionamento di una struttura ar
mata sovranazionale Gada
mer ha sempre sostenuto che 
"la specie umana è nell evolu
zione della natura un esperi
mento a rischio", dal momen
to che con gli essen umani 
"entrano nella natura due cose 
che non ci sono nelle altre spe
cie una è la guerra e I altra è il 
suicidio" Ora l'avventura so
mala contiene i caratteri del
l'una e dell'altra specialità, 
mentre anche nei Balcani le 
cose stanno andando nel peg
giore dei modi, proprio come 
se qualcuno stesse dimostran
doci come quel "rischio" ten
da disastrosamente a venficar-
si E il ragionamento di Gada
mer patte da una tesi che è 
una provocazione assoluta 
"Gli interventi militari dell'Onu 
sono tutti sbagliati, inutili o 
dannosi" 

che non esiste ancora. 
È vero che non esiste ancora 
una vera federazione mon
diale degU Stati. Per» certi 
Interventi sono necessari 
ora, nelle condizioni in cui 
starno oggi, con l'Onu che 
abbiamo oggi 

Normalmente l'attacco contro 
una nazione provoca una rea
zione immediata ma l'attacco 
a una entità federale che non 
ha una natura chiara, che non 
rappresenta legami stretti e in
tensi tra essen umani, non pro
voca una reazione altrettanto 
immediata Una entità cosi va
ga non è qualcosa per cui la 
gente sia pronta a rischiare la 
vita i 

Intanto, allora, che cosa si 
può fare, per esemplo in So
malia? 

Credo che ci voglia molta pa
zienza, ma anche l'avvio di 
una azione di lungo respiro, 
che certo richiederà anni, per 
istituire un equilibrio intema
zionale di poteri, una organiz
zazione istituzionale, europea 
e poi anche mondiale Alla fi
ne di questo processo spero 
che l'uso delle armi appanrà 
come la forma più stupida di 
politica che esista, perchè l'u
so delle armi è una minaccia 
che si ntorce anche contro chi 
la fa e sacrifica le possibilità di 
una iniziativa comune Riduce 
insomma le speranze di suc
cesso 

«Gli interventi militan dell'Onu sono tutti 
sbagliati, mutili o dannosi» Questa la 
«provocazione» da cui parte il ragiona
mento del filosofo Hans Georg Gada
mer sull'avventura somala e sulle opera
zioni dei caschi blu «Nessuno può rea
lizzare - spiega - un'azione intemazio
nale su un organismo federale che non 

esiste ancora L'Onu è un entità vaga 
punto d incontro di interessi diversi Bi
sogna impedire che scoppino troppi in
cendi, spegnere quelli che ci sono Si 
deve agire in modo non violento Non si 
deve sparare, non si devono sganciare 
bombe» e l'Italia ha ragione a basare 
l'intervento sulla solidarietà 

QIANCARLO BOSETTI 

Ma questo vale per 1 tempi 
lunghi. Intanto nell'imme
diato come si può fare nei 
casi argenti? 

Non credo che l'intervento dei 
caschi blu possa avere effetti 
positivi Non sono maturate le 
condizioni perchè ce li abbia . 

E qual'è allora la sua politi-

Penso a una prospettiva di lun
go corso La disposizione alla 
violenza che e è nelle società 
umane deve essere contenuta 
attraverso lo sviluppo di solida
rietà per la quale troviamo ri
sorse nella cultura nella stessa 

politica 
Ma l'Onu non è un primo 
passo verso una organizza
zione di solidarietà Interna
zionale? 

Si ma la difficoltà sta nel fatto 
che nessuno è in grado di dire 
con chiarezza in che cosa può 
consistere un nuovo equilibrio 
mondiale dei poten Sappia
mo che cosa è l'equilibrio eu
ropeo abbiamo a lungo avuto 
a che fare con esso Ma dell e-
quilibno mondiale sappiamo 
soltanto che quello che aveva
mo è naufragato i grandi pote
ri dell Oriente della Cina, del-

1 India del mondo latino sono 
masse di energie che alla fine 
devono entrare in un nuovo si
stema di bilanciamenti Senza 
un equilibno dei poteri delle 
armi senza una forma di bi
lanciamenti tutto nschia di es
sere perduto Nei Balcani nes
suno può fare niente perchè 
non e è equilibno militare per
chè 1 unico potere militare che 
conta è quello dei Serbi II ri
schio della catastrofe è analo
go a quello che si presentò con 
il riarmo della Germania da 
parte dei nazisti tutti gli altri 
erano pacifisti si determinò 
uno squilibrio che fu fatale 

In Somalia l'intervento del
l'Onu è stato motivato con la 
necessità di consentire a 
quel paese di beneficiare di 
aluti che altrimenti non arri
vavano a destinazione. Che 
altro si può fare? 

In quelle situazioni non si pos
sono correre nschi cosi elevati 
di un attacco e di uno scate
narsi della violenza In Africa ci 
sono governi violenti che pn-
ma o poi dovranno cadere Fi
no a che ci saranno certi regi
mi ci sarà sempre guerra civile 
Ma si può agire dall esterno in 
altri modi con altri strumenti 
che non siano I intervento mili 
tare 

Ma quel regimi finiranno da 
soli, senza Interventi dall'e
sterno? 

lo dubito che la democrazia 
come noi la conosciamo in Eu
ropa sia una via perseguibile 
in Africa Saranno forse dei 
leader dei capitani dei militari 
a portare quei paesi fuon da 
una situazione come quella 
somala la democrazia non ha 
ancora alle spalle un terreno 
abbastanza preparato 

Sono affermazioni poco or
todosse quelle che sta facen
do 

SI possono sembrare strane 
ma in realtà le nostre espenen-
ze stonchc di Europei ci dico
no la stessa cosa 

E in concreto I paesi svilup
pati che cosa possono fare 
di fronte alle situazioni più 
disperate di miseria e op
pressione nel mondo? 

Quello che possiamo fare è 
impedire che scoppino troppi 

non hanno una struttura soli 
da sono il punto di incontro di 
interessi troppo diversi Nel 
commercio accordi vasti su 
scala planetaria saranno pos 
sibili ce ne sono le basi per 
che 1 economia non è più na 
zionale ma globale Ma la que 
stione poliUca degli interventi 
militari sovrana/ionali non 
può essere sorretta da una 
equivalente base di accordo e 
di solidarietà 

Lei è Insieme molto pessimi
sta e realista, ma anche mol
to idealista, perchè propone 
un punto di vista che non è 
quello della discussione po
litica effettivamente in corso 
oggi, per esempio sulla So
malia o sui Balcani. 

Tendo più a stare dalla parte di 
una valutazione realistica che 
da quella dell idealismo Parla 
re di processi di lungo penodo 
non signif ca parlare di cose ir 
reali Da quello che ho detto si 
capisce perchè sono contrario 
a un intervento nei Balcani 
Penso realisticamente che tut 
to quello che si può fare è 
spegnere gli incendi" 

Per spegnere gli incendi ci 
vogliono dei mezzi tecnici. 
Qualcuno ci deve andare. 

SI ma si deve agire in modo 
non violento Prima di tutto il 
pnncipio ispiratore di un inter
vento di questo genere come 
quello in Somalia deve essere 
la pazienza Naturalmente 
possono occorrere mez/i mo
deratamente repressivi come 
quelli che sono propri della 
polizia non dell esercito Non 
si deve sparare, non si devono 
sganciare bombe r 

«1 caschi blu non dovrebbero 
sparare né tirare bombe 
giusta la scelta italiana 
di cercare ostinatamente 
la{ strada del confronto» r 

incendi Bisogna contenere gli 
incendi spegnerli non accen
derne degli albi e estenderli 
magan in tutto il mondo È 
molto importante che ci siano 
molte iniziative di solidanetà 
Può darsi che nel prossimo se
colo le azioni di solidanetà si 
sviluppino che in occasione di 
grandi catastrofi naturali ci sia
no iniziative e meccanismi in 
grado di incarnare questo spi
nto di soccorso reciproco Ma 
se il presunto soccorso inter
nazionale diventa azione vio
lenta allora è soltanto una av
ventura che non potrà avere 
alcun successo 

Lei è comunque contrarlo a 
una presenza militare delle 
Nazioni Unite. 

SI per ragioni che non dipen
dono da me o dalla mia cattiva 
volontà ma dal fatto che que
sti interrenti come l'espenen-
za ci dice, non funzionano > '• 

Lei è davvero pessimista. 
SI ma con una unica riserva 
nei confronti di questo pessi
mismo che il cammino che, 
stiamo percorrendo, spenamo 
attraverso fallimenti non cata
strofici ci aiuterà a riconosce
re la debolezza delia struttura 
politica del mondo -

Non ritiene che l'Onu sia 
una struttura politica rifor
mabile, migliorabile un po' 
per volta? 

No perchè le Nazioni unite 

Ma allora la «uà posizione 
non è tanto lontana da quel
la dei comandi militari ita
liani. 

È chiaro che non e è sta'o ac 
cordo tra le potenze militan in 
tervenute L Italia aveva in que
sta circostanza per i rapporti 
stonci con la Somalia forse 
una maggiore capacità per or
ganizzare un intervento basato 
sulla solidarietà. v ^ p 

E chi ha avversato questa li
nea facendo prevalere nna 
scelta più dura e violenta? 
Boutros-Ghall? GII america
ni? 

Non sono in grado di dirlo 
non credo né 1 uno né gli altri 
Non vedo perchè avrebbe do
vuto farlo il segretano dell O 
nu Quanto a Clinton che deve 
rispondere al Congresso un 
conto è Baghdad dove e era 
stata la minaccia di un attenta
to ali ex presidente un altra 
cosa e Mogadiscio E poi guar
di una delle ragioni che di più 
mi induce al pessimismo è che 
la qualità delle informazioni di 
cui disponiamo è pessima 
Non si nesce a capire esatta
mente come sono andate le 
cose perchè tutta la informa
zione che ci arriva è inquinata • 
da interessi e ideologia Non 
disponiamo di canali di comu
nicazione che ci diano notizie 
effettivamente basate su quei 
pnncipi di solidarietà di cui si 
parla tanto 

Ecco gli errori 
che Alleanza 

dovrebbe evitare 
ALBERTO MARTINELLI 

L
a nascita dell li
mone dei pro
gressisti di Al
leanza dpmo-

^ ^ — » cratica il 10 lu
glio scorso a Fi

renze e un avvenimento 
politico di grande impor 
tanza L Ur„one che com
prende circoli associazio
ni gruppi e singoli cittadini 
appartenenti a diverse tm 
dizioni politico-culturali si 
è federata con il Movimen
to dei popolari per la rifor
ma e si propone di stipula
re alleanze elettorali per 
1 elezione dei sindaci in 
autunno e pc r le prossime 
elenio-i politiche naziona
li con altre ferze politiche 
in primo luogo il Pds Trat
tandosi di un alleanza di 
forze eterogenee più o 
meno nuove più o meno 
radicali più o meno lai
che è inevitabile che su
sciti polemiche delusioni 
risentimenti clic sono pe
raltro eccessivamente am
plificate e personalizzate 
dalla stampa 

Al di la di queste scher 
maglie verbali ciò che 
conta veramente è il dise
gno nolitico di unire in 
un unica alleanza tutte le 
forze di progresso del no
stro paese senza cancel
larne identità e strutture or
ganizzative La partecipa
zione del Pds è condizione 
essenziale per la buona 
riuscita di questo disegno 

Trattandosi di un allean
za politica e elettorale la 
questione centrale è quella 
del programma Gli ade
renti a Alleanza democra
tica hanno molto in comu 
ne valori aspirazioni una 
nuova conci n/ionc della 
politica I esigenza di rego
le nuove ma il vero banco 
di prova è la costruzione di 
un programma di governo 
A questo bisogna lavorare , 
nei prossimi mesi per giun
gere ali inizio dell autunno 
a una convenzione nazio
nale nella quale discutere 
con tutti ì partecipanti al-
1 alleanza le soluzioni in 
termini di politiche pubbli
che che si intendono dare 
ai principali problemi del 
paese 

Il programma di gover
no dovrà consistere di po
che proposte assai con 
crete e chiaramente com
prensibili dagli elettori 
quali e quante tasse quali 
provvedimenti per ridurre 
il deficit pubolico e soste
nere I occupazione quali 
riforme per la sanità le 
pensioni la scuola il Mez
zogiorno quale ruolo per 
1 Italia nel'a politica inter
nazionale Su molte di 
queste questioni esistono 
posizioni diverse e a volte 
anche molto diverse tra le 
vane componenti dell al
leanza Soltanto se si rag
giungerà 1 accordo anche 

attraverso modifiche delle 
posizioni tradizionalmente 
sostenute si potrà dire che 
Alleanza democratica esi
ste davvero 

Per non sprecare questa 
occasione storica di un go
verno delle for7e progressi
ste bisogna evitare alcui er
rori 11 primo è quello di 
perdere tempo in polemi
che mutili anziché con
centrarsi sui problemi seri 
(il programm? di governo 
le regole che definiscano i 
rapporti dentro I alleanza 
politico-elettorale) Discu
tiamo in concreto sulle 
proposte di governo non 
in astratto sul moderati
smo di Segni o sui residui 
di comunismo del Pds 

Il secondo errore da evi
tare è quello di considera
re Alleanza democratica 
solo un luogo di incontro e 
scontro tra forze politiche 
organizzate trascurando il 
patrimonio di impegno e 
di competenza esistente 
nei circoli che in tutte le re
gioni del paese hanno 
aderito al movimento Se si 
crede nell esigenza di rin
novare il ceto politco e di 
creare le condizioni per sti
molare la nartecipazione 
dei cittadini bisogna evita
re che a decidere e a parla
re siano sempre i soli noti 

I
l terzo errore da 
evitare so erta
mente conn-
nesso al prece-

• — dente è una ge
stione romano-

centrica del proesso di for
mazione della nuova al-
lean/i I li ili i usti dalla 
binila o da Milano è diver
sa da quella vista da Komd 
Le prospettive delle vane 
parti del paese vanno te
nute tutte presenti, altn-
menti si npeterebbero gli 
errori della vecchia politi
ca Sintomi preoccupanti 
di questa tendenza sono la 
insufficiente comprensio 
ne del fenomeno della Le
ga a Roma e al Sud e la in
sufficiente comprensione 
dei nuovi contorni della 
questione meridionale al 
Nord - » •• 

Per evitare questi errori è 
necessano anche I aiuto 
della stampa, mi rendo 
conto che raccontare un li
tigio tra due personaggi 
politici noti e più facile per 
i giornalisti e forse più di
vertente per i letton di un 
resoconto sulle diverse op
zioni politiche per risolvere 
un problema come il defi
cit pubblico Ma il ruolo 
della stampa in una vera 
democrazia dovrebbe es
sere innanzitutto quello di 
aiutare i cittadini a com
prendere i problemi e le 
opzioni possibili per eser
citare consapevolmente il 
loro fondamentale diritto 
di scelta 
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Raiuno-Canale 5, sfida all'ultimo sarto 
• > Ahi quanto si potrebbe 
e si dovrebbe fare per mi
gliorare la qualità dei pro
grammi Tv1 Ma, si sa man
cano a volte i soldi e spesso 
la volontà •-

Prendiamo ad esempio le 
due reti più seguite e in un 
certo senso (che non saprei 
però dire quale) più signifi
cative Ramno e Canale 5 
Cosa manca a queste due te
state per raggiungere un li
vello contenutistico e forma
le più che accettabile' Poco 
o niente Quadri tecnici e 
budget ci sono, la credibilità 
resiste E allora' Forse è 
semplice la diagnosi Hanno 
tutte e due sbagliato obietti
vo Con un fervore diciamo 
spropositato hanno scelio 
come campo sul quale mi
surarsi quello della moda 
La concorrenza che in pas
sato qualche risultato positi

vo aveva dato, ormai si 
esprime solo sul numero di 
sarti che l'una rete nesce a 
togliere all'altra -

«Noi abbiamo Valentino1» 
«Noi Versacc1» rispondono 
gongolando orgogliosi i riva
li E noi'viene da pensare E 
noi, stando ai numcn 11 a 
guardare come allocchi i 
quadn viventi delle modelle 
splendide e robotizzate 
mentre degli speaker d'oc
casione farfugliano banalità 
impensabili È televisione 
questa' È televisione come e 
cultura la ripresa d un pre
mio letterario E in fondo le 
persone inquadrate fra il 
pubblico rischiano di essere 
le stesse ci sono sempre un 
paio di Marzotto qualche 
scampolo di Maria Pia Fan-
fani e, immancabile Lucia-

ENRICOVAIME 

no De Crescenzo che, per 
scalare le vette dei più ven
duti cerca di vendersi come 
immagine in ogni occasio
ne Si recherebbe anche sui 
«luoghi del disastro» come 
facevano i politici minori 
sgomitando per farsi inqua
drare 

La moda è comunque 
considerata ("per il momen
to). in viale Mazzini o ad Ar-
core un momento di aggre
gazione catodica da non tra
scurare Perché più stilisti si 
possono vantare, più puntisi 
guadagnano -s nell assurda 
classifica di vippaggine tele
visiva Bisogna dare più spa
zio possibile ai nostri stilati 
(e chiamarli sarti, si può an
cora') omaggiar'1 tirarli in 
passerella a squittire ritrosi 
ringraziamenti con I atteg
giamento dei grandi che ac

cidenti, si infastidiscono 
quando devono mostrarsi 
alla plebe adorante 

Parlano poco i sarti E 
credo di capire perché han
no I impressione di avere 
ancora la bocca piena di 
spilli, com'era abitudine del
ia categoria Ma sono lonta
ni i tempi in cui i titolari mi
suravano personalmente gli 
abiti alle clienti Ora hanno 
troppo da fare devono fir
mare tutto quanto esce dalla 
loro fantasia industrializza
ta dai profumi alle matto
nelle per il bagno dagli oc
chiali alle cucine Ce da 
preoccuparsi quando sen
tiamo i conduttori compli
mentarsi con ì sarti Non 
sanno che dire per gratificar
li Parlano di stile atmosfera 
sensazioni Mai uno che di

ca «Guarda un pò questo 
abito fa un difettino qui» 
Oppure «Non ci siamo con 
le asole» Ma cos è un asola 
di fronte alla sensazione' 
Tanto vale attaccarsi a que
sti nuovi divi Tv che hanno j 
sostituito i cantanti e i balle -
nm Se è vero che fanno au
dience 

Intanto miliardi e ingegni 
vengono sacrificati su que
ste mutili passerelle Giovedì 
in Donna sotto te stelle (Ca
nale 5) abbiamo visto le più 
belle nprese televisive di 
questi ultimi tempi (regia 
Davide Rampello) Che pec-, 
cato non averle usate per un 
evento vero Immagini di ra
ra preziosità sprecate nel 
tentativo di omologare no
nostante le differenze tecni
che le serate di tutti i canali 
che in comune hanno le in
tenzioni EleCarlucci 
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meno male che adesso non c'è Nerone ~ 
«Edoardo Bennato» 


